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OCGETTO: Convenziofle europea peî la protezionc degli animali da compagnia conclu$a a
Strasburgo l3 novenrbre 1987 e ratificata con legge 4 novelrrbrc 20t0, n.201 concernente "
Ratíftca ed esecuzietne dtlla Convenzione europea per la proterione degli aninr.ali. da compagnia,
f atta o Strasburgo il J 3 novcmbre I 987, nonché norme el.i adeguamento dell'ot dinumento inte,"no " 

,
Indicazioni tccniche sul trattamentrr di cani impicgati n talune attività.

ln con.siclcrazione della rccente approvazione detla legge 4 novembre 2010. n. 2Al concefnente
"Ratíficct ed e,secuzione della Convenzione europea Jrer laprotezione d.eglí unimalì da compagnia,

./htta a fitrashargo il I3 novembre 1987, nonché n(rntte di adeguawento dell'ottlinarnento ínterrb,',

si ritiene cli fbrnirs ai soggetti interessati linee di indirizzo ed indicazioni tecniclre riguardo

all' attrtazionc del la stess$.

ln primo luogcr, si cvidenzia l'ambito di applicaeione della citata ConvEnzjone europea. definito

all'atticolo l. laddove pet: animale da compagnia si intende "...Ògni qniffials tenu1CI, o dest'jnato atl

assere fenuto dalL'uomo, in partìcolat'e pre.rso il suo alloggio dornestico, per $uÒ dilego e

compagníu".

I cani a disposizinne delle Fome armate e cti polizia. dclla Proúcziqne civile, dei Vigili clel firgco e

dcgli altri soggetti che svolgono un sewizlo pubblico di pronîo intervenro e socc()rso che, in ragiprre

cfella attività in cui sono impiegati, non rientrerebbero nella richiamata delinizione, futtavia goclono

dellc nonne di tutela generale della Convenzione stessa.



Inoltre, con riferimento al combinato disposto di cui all'articolo 10. commi 1, lettera a) e2,lettera

a) della citata Convenzionc europea. ossi6 al divieto di efFettuare sugli animali da compagnia

interventi chirugici dcstinati a modi{'rcarne I'aspetto o finalizzati ad altri scopi non curativi,, quale.

tra gli altri, il taglio della coda (art. 10, comnra 1 lett. a), nonché alla possibilita di ammettcre

ecccziorri a talc divieto .qi riticne di fornire le seguenti indicazioni tecnicbe.

Fenno rcstando il clivieto assoluto di praticare interyenti chirurgici a $copo estetico sugii animali da

compagnia. sussiste tuttavia la possibilità di eseguire, irr via ecceziongle, infcr:ventl chirurgici non

cilrativi rifennti nece$ssri sia per ragioni di medicida veterinaria sia nell'interesse dell'animale.

benintcso qualora tali ragioní siano lilevate dal mcdico veterinario che se ne d-ssume la

respansabilita (articolo 10, comma 2 lett. a),

La fattispecie in questione è rifbribile. in particolare, all'intetvento di caudotomia effettuabile sui

cani impegnati in talune attività di lavoro, nonché in quelle di natura $portivo-venatoria spcsso

espletate in condizioni amhientati particolari. quali in z-onc di fitta vegetazione che, comportando

rrn elevato irnpegno motorio, espongono notoriamentc t'anirnale al rischio di fratture, fbrite e

laceraziotti della coda , con ripercussioni sulla salute e sul benessere dello stesso.

Inoltre qualora l"intcrvento di amputazione della coda fbsse praticato in ctà aclulta a {ini tcrapeutici,

non sarcbbe esente da maggiori rischi a causa della più intens* invasività e impatto sul benessere

psico-{isi co c{ell'animale.

Pertanto, rrell'interesse dell'animalc, il medico veterinario potrà cftbttuare gli inferventi di

caudotomia a scopo prevenfivo sui cani impiegati nelle citate attività, attenendosi alie buone

pratichc vcterinarie. previa anestesia ed entro la prima seîtimana di vita dell'animalc, rilasciando

una certiftcazione dalla qrrale si evinsano lc ragioni chc hanno motivato l'intervento $tesso (articolo

10" comrna 2 lett. a).
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Oggetfo: Ortlinanza 22 nau-o 201I concentente dlfferirnento del temine di effioacia e rnodificazioni
clell' O,M. 3 lnarzo 2009, concernente la tutola delloincolumita pubblica dall'aggressione dei carri- Nota cli
chiarimento.

In telazione alla Ordinanza in oggetto si reputa necess2lis fonrire alcuni chíorirnenti in merito alla
applicazionc clella stes$tr.

ln patticolare, $ono sorti dubtri interpretativi in merito alla possibilita per i cani che sono srati
sottoposti a caudotomia di partecipare ad esposizÌÒni, AI rìguardo si evidenzia che la OM 22 marzo 20:l l,
enft:ata in vigorc il 13 rnaggio u.s., stabilisce il divieto di vendit4 csposizione e conrmeroislizzazione dei
cani sottoposti a intervontì chinrgici destínati a nrodilicarc la mor.fologia del cille e non finaliz,zati a

scopi curatit,i (come'risulta dall'articolo 2, cornma I, letteta d) ilell'OM 3 mauo 2009 come modificata
dall'articolo 1. comnto.2 ,lattera tr) dell'Ordinanza in questione) a far data clall'entrafa in vigore della
stessa. Pertanto pos,sono legittímarnente partecipars ad esposizioni i cani cho sono stati sottoposti al taglio
della coda in corretfo applicazione della allora vigento Ordinanza 3 narzo 2009, (che all'srticolo 2
comna l. lettera d) punlo 3) specificava che per í caní appartenentÍ alle razza canlne rÍconosciute dalla
F.C.I. con caudotornia prevlsla dallo standard,tonst appllcava Il divieto del tagllo della coda).

Tali soggetfi, saranno muniti della certificazione del msdico veterinzuio che ha esegujto

I'intervento cntro la 1 ̂ settimana dí vita dell'onimale,
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